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[quei comportamenti sia 
fisici che verbali, che sono 
rivolti esplicitamente verso 
un’altra persona o un target] 

[comportamenti 
che non avvengono in 
presenza della vittima o 
del target ma sono 
comunque tesi a nuocere 
la sua reputazione]



[quei comportamenti 
usati strategicamente 
per  dirigere gli altri, 
per acquisire dominio, 
controllare e affermare 
le proprie idee] 

[quei comportamenti 
impulsivi, incontrollati, 
caratterizzati da rabbia 
intensa, e manifestati 
come reazione a 
situazioni viste come 
provocatorie]



Il bullismo a scuola non crea 
conseguenze negative: fa parte 
del normale percorso di 
crescita di un ragazzo

Il bullismo fortifica 
il carattere

I maschi sono 
maschi: è nella 
loro natura 
comportarsi in 
modo rude!

A volte le vittime con il loro 
modo di essere attirano le 
prese in giro e le 
prepotenze dei 
compagni..se le cercano!

Miti e false credenze sul bullismo

Sono scherzi 
tra ragazzi…
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Nadia  - LA 14ENNE SUICIDA 

VITTIMA DEGLI INSULTI SU ASK.FM 

– «Fai schifo come persona», si legge tra le 

risposte. Ma non solo: «Spero che uno di 

questi giorni ti taglierai la vena 

importantissima che c’è sul braccio e 

morirai!». Invece che aiutarla, c’è chi ha 

contribuito con attacchi volgari ad 

aumentare quel suo senso di frustrazione. 

Culminato nel gesto disperato di domenica 

scorsa. Secondo quanto hanno riportato i 

media locali, un atto pianificato da tempo. 

Non una scelta improvvisa.



Bullismo come violazione dei 
diritti umani

Nel 1996, la 498 Assemblea Mondiale della Sanità ha adottato la 
risoluzione WHA 49.25, in cui si dichiara che 'la violenza è un 

problema di salute pubblica di fondamentale importanza e in 
progressiva espansione in tutto il mondo‘.

Nel contesto scolastico il fenomeno del bullismo è la forma di 
violenza più diffusa tra i bambini e i giovani (WHO 2014).

E’ una violazione dei diritti umani, come sancito dalla Convenzione
dei Diritti del Fanciullo (1989) incluso il diritto di un bambino o di un 
adolescente all’educazione e a  crescere in un ambiente sereno e 

sicuro (Greene, 2006) (Risoluzioni OMS  e ONU) . 



Spezzone tratto dal 
film: «La solitudine dei 

numeri primi»



Bullismo – La Definizione

Il bullismo è un comportamento 
aggressivo teso ad arrecare danno ad 

un’altra persona; è rivolto ad uno stesso 
individuo, si ripete  nel tempo  e spesso la 

vittima non riesce a difendersi. 



BULLISMO

INTENZIONALITÀ

SQUILIBRIO DI 
POTERE

RIPETIZIONE 

Il Bullismo - caratteristiche

Abuso sistematico di potere tra pari
(Sharp and Smith, 1994; Rigby, 2002)

Implica un’interazione
dinamica e prolungata

tra attore e vittima
(Farrington, 1993; Olweus 1993) 

Hellstrm et sl. 2015; Menesini et al. 2015 

Importanza della vittima 



Il bullismo si sviluppa in un gruppo 
di pari in cui ogni membro gioca uno 

specifico ruolo
(Salmivalli, Voeten, & Poskiparta 2011; Kärnä, Salmivalli, Poskiparta, & Voeten, 2008)

CAPIRE I MECCANISMI DEL BULLISMO 



Il bullismo si sviluppa in un gruppo 
di pari in cui ogni membro gioca uno 

specifico ruolo
(Salmivalli, Voeten, & Poskiparta 2011; Kärnä, Salmivalli, Poskiparta, & Voeten, 2008)



Il bullismo si sviluppa in un gruppo 
di pari in cui ogni membro gioca uno 

specifico ruolo
(Salmivalli, Voeten, & Poskiparta 2011; Kärnä, Salmivalli, Poskiparta, & Voeten, 2008)



Tipi di bullismo

FISICO: prendere a pugni o calci, 
prendere o maltrattare gli 
oggetti personali della vittima;

VERBALE: insultare, deridere, 
offendere;

INDIRETTO: fare pettegolezzi, 
isolare, escludere dal gruppo.

CYBERBULLISMO



Il bullismo discriminatorio

• Bullismo omofobico

• Bullismo razzista

• Bullismo contro i disabili 

Crescente 
attenzione al 

bullismo legato al 
pregiudizio



Un altro contesto: 
il nostro mondo

online



Video tratto da 
youtube sulla 

«stranezza della vita 
online»











Il numero di bambini italiani che va online 
dal proprio telefono 

utilizzando piani di internet mobile 

è superiore alla media europea 

(Indagine di Net Children Go Mobile del 2014)



Uso.. Indagine del 2015 
svolta dall’Università 
di Firenze, Università 
di Roma e Skuola.net

su ragazzi dagli 11 ai 18 
anni



Safer Internet 
Day Febbraio 

2017 

Un Nodo Blu



Internet come 
contesto per 
compiti di 
sviluppo tipici…

Perché gli adolescenti usano 
internet?

Formazione del Sé e dell’Identità

Socializzare e costruire relazioni

Soddisfare la loro curiosità

Cercare supporto sociale



Ai grandi vantaggi offerti dalla rete si 
possono affiancare rischi e pericoli 

di cui spesso bambini e ragazzi sono le 
principali vittime.

“NATIVI DIGITALI”:

coloro che sono nati e cresciuti in 
corrispondenza con la diffusione delle 

nuove tecnologie informatiche.



I nativi digitali sono grandi utilizzatori delle 
nuove tecnologie

MA 

spesso sono ignari delle difficoltà che possono 
vivere in rete. 

E non sono gli unici, spesso anche gli adulti 
(immigrati digitali) non sono pienamente 

consapevoli dei rischi connessi all’uso di internet e 
delle nuove tecnologie



Proviamo insieme a immaginare 
quali rischi i bambini e i ragazzi 
corrono in rete…





Classificazione dei rischi online

EU KIDS online 2011



Video dal sito di 
«Generazioni 

connesse»: 
«Gaetano- Se mi 

posti, ti cancello»
https://www.youtube.com/wat
ch?v=Dm1ADDs7AjQ&t=5s

https://www.youtube.com/watch?v=Dm1ADDs7AjQ&t=5s


Cyberbullismo – La Definizione

È un’azione aggressiva e intenzionale, 
messa in atto da un individuo o da un 
gruppo di persone, utilizzando mezzi 

elettronici, nei confronti di 
una persona che non può 

difendersi facilmente.



Il cyberbullismo presenta 

rispetto 
al bullismo tradizionale, 

MA 
mostra altrettanti 

che caratterizzano in maniera specifica il 
fenomeno e 

che derivano propriamente dalle modalità 
interattive mediate dalle nuove tecnologie. 



BULLISMO E CYBERBULLISMO

Cyber 
Bullismo

Intenzionalità

Squilibrio di 
Potere

Ripetizione 

Anonimato

De-responsabilizzazione 

Senza  spazio e senza 
tempo - FACILITA’ 

ACCESSO

Pubblico più vastoPermanenza nel tempo

Rapida diffusione



la vittima può non conoscere l'identità del suo persecutore.

• Solo il 40-50% di chi è vittima di cyberbullismo conosce l’identità del 
perpetratore.

• Non sapere chi sia l’autore può aumentare il senso di frustrazione e di 
impotenza .



Spesso si verifica il coinvolgimento di un vasto pubblico e l'incapacità 
di rimuovere i contenuti dopo che questi sono stati condivisi online.

Diverse azioni nel contesto virtuale 

sono pubbliche.

(in alcuni studi, gli studenti definiscono come forme più severe quelle 
in cui l’azione raggiunge un pubblico più vasto).



la vittima può subire l’attacco del cyberbullo

in ogni luogo e 

in ogni momento della sua giornata.



che ha come importante conseguenza 

l’assenza di quel feedback espressivo tipico invece 
delle interazioni faccia a faccia. 

L’assenza di segnali visivi combinata con la 
comunicazione scritta può alterare e rendere meno 

consapevoli di ciò che si fa.







Uno studio di sintesi che ha
messo a confronto 80 ricerche in 
Europa e Nord America, con un 
campione di 335,519 giovani (12-

18 anni), ha trovato una 
prevalenza media del 35% per il 
bullismo tradizionale e del 15% 
per le forme cyber (Modecki et 

al. 2014)  

Incidenza nelle scuole
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HBSC Quante volte hai  subito atti di 
bullismo ultime 2 mesi? 
Italia 

2010 2014

11 ANNI 15,2 21,5

13 ANNI 12,7 16,2

15 ANNI 6,1 7,8



Fotografia ISTAT 2015 



FATTORI DI RISCHIO 

Fattori di rischio del 
bullismo agito 

Fattori di rischio per le 
vittime 

Fattori di rischio per il bullo-
vittima

I fattori di rischio a livello di 
classe



FATTORI DI RISCHIO DEL BULLISMO AGITO 

MODELLO DELLA 
PERSONALITÀ AGGRESSIVA

(Olweus, 1978)
NARCISISMO E SENSO DI 

GRANDIOSITÀ.

MACHIAVELLISMO 
MANIPOLAZIONE SOCIALE 
(Sutton, Smith e Swettenham, 
1999). COMPORTAMENTO 

FUNZIONALE A PERSEGUIRE 
DETERMINATI SCOPI NEL 

GRUPPO 

BIAS COGNITIVI E DI 
ELABORAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI SOCIALI 

DISIMPEGNO MORALE E 
USO DI DIVERSI 

MECCANISMI PER 
GIUSTIFICARSI QUANDO SI 

COMPORTANO MALE
(Metanalisi: Gini, Pozzoli e 

Hymel, 2014)



FATTORI DI RISCHIO CONTESTUALI 
DEL BULLISMO AGITO 

I BULLI POSSONO ESSERE 
PERCEPITI COME POPOLARI, 
FORTI, E “COOL” TRA I LORO 

COETANEI, anche se  poi non sono 
necessariamente apprezzati da 

molti compagni di classe (Caravita, 
DiBlasio, e Salmivalli, 2009; 

Reijntjes et al, 2015). 

SPESSO MEMBRI CENTRALI 
NELLA RETE DI PARI CON 

AMICI SIMILI A LORO (Sentse, 
Kiuru, Veenstra, e Salmivalli, 2014).

IN FAMIGLIA: GENITORI 
AUTORITARI, REPRESSIVI E 

NON SOLIDALI; MENO 
COESIONE FAMILIARE rispetto 

agli altri bambini (Bowers, Smith, & 
Binney, 1994).

I CONFLITTI TRA GENITORI, LA 
LORO CAPACITÀ DI 

MONITORING E LO STATUS 
SOCIO-ECONOMICO DELLA 
FAMIGLIA SONO RILEVANTI 

PER IL BULLISMO (COOK ET AL. 
2010)



FATTORI DI RISCHIO DELLA VITTIMIZZAZIONE  

VISSUTI DI SOFFERENZA INTERNALIZZATA, 
COME LA DEPRESSIONE, L'ANSIA E LA BASSA 
AUTOSTIMA, INSICUREZZA (Cook et al, 2010; 

Hawker & Boulton, 2000). 

CONTESTO FAMILIARE IPERPROTETTIVO (Bowers, 
Smith& Binney, 1994; Espelage et al. 2017) 

NUMEROSE DIFFICOLTÀ SOCIALI COME IL 
RIFIUTO DEI COMPAGNI, LA SCARSA 

ACCETTAZIONE DEI PARI (Cook et al, 2010; Hawker 
& Boulton, 2000).

CARATTERISTICHE DEGLI AMICI DELLE VITTIME, 
LE VITTIME LEGANO MAGGIORMENTE CON 

RAGAZZI SIMILI A LORO, CIOÈ CON ALTRE VITTIME 
(Sentse, Dijkstra, Salmivalli, e Cillessen, 2013).



FATTORI DI RISCHIO PER IL BULLO - VITTIMA 

Sono spesso RIFIUTATI DAI LORO COETANEI e mostrano sia 
PROBLEMI DI ESTERNALIZZAZIONE con caratteristiche di 
aggressività, impulsività, rabbia, sia di INTERNALIZZAZIONE 
riportando ansia, depressione, scarsa autostima. 

Spesso provengono da AMBIENTI FAMILIARI MOLTO 
AVVERSI, caratterizzati da maltrattamenti e da genitorialità 
negligente (Cook et al, 2010; Lereya et al, 2013).

MINORI CAPACITÀ STRATEGICHE E MAGGIORI 
FRAGILITÀ PERSONALI. 



FATTORI LEGATI AL CONTESTO CLASSE

FATTORI LEGATI ALLE DINAMICHE DI GRUPPO, 
ALLE NORME DEL GRUPPO O ALLE 
CARATTERISTICHE DEGLI INSEGNANTI sono 
rilevanti per spiegare la variabilità tra le classi.

LA GERARCHIA SOCIALE NEL GRUPPO: c’è più 
bullismo nelle classi altamente gerarchiche. Viceversa, 
una classe non gerarchica non rappresenta un buon 
terreno di sviluppo del bullismo (Garandeau et al., 2014).

LE NORME DEL GRUPPO spiegano perché gli studenti 
di alcune classi hanno maggiori probabilità di essere 
coinvolti nel bullismo. 

IL RUOLO DEGLI INSEGNANTI E LE LORO 
REAZIONI AI FENOMENI DI BULLISMO. 



Cyber 
Vittimizzazione

Difficoltà 
scolastiche 

Problemi
internalizzanti

Problemi
psicosomatici Depressione Rischio di suicidio

Problemi
esternalizzanti

Disturbi della 
condotta e 
antisociali

Disturbi
psicotici

Avversità 
adulte 

Depressione

Cyber 
bullismo

Bullismo

Vittimizzazione



Bullismo - fattore di rischio per 
successivi reati

• Meta-analisi di 28 studi longitudinali (Ttofi, 
Farrington, Losel e Loeber, 2011) 

• La probabilità di reati successivi è  2,5 volte  
maggiore nei bulli rispetto ai non bulli. 

• Tale probabilità rimane elevata anche
quando si controlla per altri fattori di rischio
- 1.82



Cambridge Study of delinquent behavior 

(Farrington et al. 2011) 

• 411 maschi seguiti da 8-10 anni fino a 50 anni

Bullismo a 14 anni

Condanne per 
violenza da 15 a 20 

anni Violenza
dichiarata tra 15 

e 18

Uso di 
sostanze tra 27 

e 32 

Vita 
fallimentar
e a  48  anni



Conseguenze per i bulli (Sheryl et 
al. 2011)  

• Dati dall’Australia e da 
Washington DC  in USA 
– bullismo e 
vittimizzazione - effetti
nell’XI classe

Bullismo a  13 anni (VII 
grado) 

Uso delle armi

Uso di 
marijuana 

Furti

Binge drinking



Cyber 
Vittimizzazione

Difficoltà 
scolastiche 

Problemi
internalizzanti

Problemi
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Problemi
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CONSEGUENZE  PER  GLI 
OSSERVATORI

 Il contesto caratterizzato  da difficoltà relazionali 
aumenta l’insicurezza, la paura e l’ansia sociale.

 Il continuo assistere ad episodi di bullismo e/o di 
cyberbullismo può rafforzare una logica di indifferenze 
e scarsa empatia portando i ragazzi a negare o sminuire 
il problema.



55

Il comportamento degli 
spettatori è importante....

- Effetti individuali a breve termine 

Toglie potere al bullo (Menesini et al., 2013)      

Le vittime che hanno qualcuno che le difende sono 
meglio adattate (Sainio, Veenstra, Huitsing, & 
Salmivalli, 2010)

- Effetti individuali a lungo termine 

Le memorie più negative delle vittime sono ”a 
nessuno importava di me” (Teräsahjo & Salmivalli, 
2000) 



Ad esempio cosa succede quando i ragazzi 
vedono una situazione di 
bullismo/cyberbullismo?

Ridono? (es. online scrivono commenti su un post)? 
Incitano (es. online mettono “mi piace”)? 

Si uniscono alle prepotenze (es. online condividono il 
contenuto)? 

Aiutano la vittima (es. online scrivono di non essere 
d’accordo, segnalano)? 

Guardano? (es. online visualizzano?). 


